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NON CONFONDERE “EPIFANIA” CON “BEFANA” 
A Roma, nel secolo V, secondo i sermoni di S. Leone Magno, l’unico 
oggetto dell’Epifania è l’adorazione dei Magi, nei quali viene contem-
plato “l’inizio della chiamata alla fede di tutte le genti” (2a lettura del-
l’Ufficio delle letture). L’attuale liturgia romana conserva come oggetto 
primario della solennità dell’Epifania la venuta dei Magi, tema presente 
soprattutto nei testi della celebrazione eucaristica del giorno e in quelli 
delle messe feriali che vanno da dopo l’Epifania alla festa del Battesimo 
del Signore. La Liturgia delle Ore fa invece memoria anche degli altri 
eventi epifanici del Battesimo e di Cana; così l’inno dei Primi Vespri, 
l’antifona al Benedictus delle Lodi e quella al Magnificat dei Secondi 
Vespri che recita: “Tre prodigi celebriamo in questo giorno: oggi la stel-
la ha guidato i Magi al presepio, oggi l’acqua è cambiata in vino alle 
nozze, oggi Cristo è battezzato da Giovanni nel Giordano per la nostra 
salvezza, alleluia”. Nei giorni feriali dal 7 al 12 gennaio, i testi della Li-
turgia delle ore ritornano più volte su questi tre misteri della vita di Ge-
sù, soprattutto nelle letture patristiche dell’Ufficio.  
Il discorso di San Pietro Crisologo che si legge il 7 gennaio ricorda e 
commenta tutti e tre i misteri. L’Epifania celebra il mistero del Natale 
che si manifesta al di là dei ristretti confini di Betlemme. 
 

NUOVO TEST GENETICO AL “REGINA ELENA” 
Si chiama Pca3 il nuovo test genetico specifico per il carcinoma della 
prostata disponibile all'Istituto nazionale tumori Regina Elena di Roma. 
Nel Centro sud, si tratta della prima struttura di sanità pubblica ad effet-
tuare questo innovativo esame, a supporto di una diagnosi più accurata 
e puntuale della forma tumorale prostatica. Ad oggi, infatti non esiste 
un valore di dosaggio del Psa che consenta di escludere la presenza del 
cancro alla prostata e l'esito della biopsia non risulta correlata alla dimi-
nuzione della mortalità. Il carcinoma della prostata è il secondo tipo di 
neoplasia più diffusa tra gli uomini, seconda solo al tumore del polmo-
ne; questa patologia colpisce ogni anno in Italia più di 11.000 uomini 
con 6.300 decessi. Una diagnosi precoce seguita da intervento chirurgi-
co, radio o chemioterapia può portare alla guarigione. Con valori di Psa 
inferiori a 4 ng/ml la probabilità di cancro della prostata è del 25%. Do-
po un prima biopsia negativa, il tumore della prostata presenta un'inci-
denza che varia dal 15% al 30% in relazione al Psa di partenza, al dato 
dell'esplorazione rettale e alla tecnica bioptica adottata. Tale probabilita' 
scende intorno al 10% e in maggior misura alla seconda biopsia negati-
va. Dunque il margine di incertezza rimane anche dopo l'esecuzione del 
test Psa e della biopsia. Nasce così il nuovo test che consente di quanti-
ficare il livello di mRna, corrispondente al Pca3 presente nell'urina, che 
viene iperespresso in elevate quantità nelle cellule neoplastiche della 
prostata e se elevato offre il vantaggio di predire una piu' alta probabili-
tà di successiva biopsia alla prostata positiva.  
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MODENA 
Il CMI è intervenuto a Modena 
alla commemorazione dell’-
AIRH, del Gr. Uff. Ing. Barone 
Roberto Ventura, dopo la S. 
Messa in suffragio del Presiden-
te Internazionale Emerito, della 
Consorte Pia, della Nob. Maria 
Antonietta dei Conti de Portis, 
del Gr. Uff. Eduardo Bove e del 
Gr. Uff. Ing. Giovanni Chierici. 
Il 2 febbraio l’AIRH commemo-
rerà l’Amm. Sq. Antonio Cocco 
e suo nipote Umberto. 
 

L’AQUILA 
A meno di tre mesi dall'uscita, è 
già ristampato Il nostro terremo-
to del giornalista e scrittore a-
quilano Angelo De Nicola. Co-
me l’abbiamo già scritto al mo-
mento  della  pubblicazione,  il 
libro contiene la raccolta del suo 
Diario di un terremotato, curato 
subito dopo il sisma, e le più 
significative e drammatiche let-
tere dopo il 6 aprile pubblicate 
nella sua rubrica Dillo al Mes-
saggero. Segue un saggio del-
l'avv. Attilio Cecchini sull'Aqui-
lanitas del terremoto e della ri-
costruzione. L'autore ed i tanti 
protagonisti  dell'interessante  e 
lodevole iniziativa editoriale de-
stinano gli utili al restauro del 
quadro  danneggiato  della  Ma-
donna del Popolo Aquilano, u-
n'icona che sarà sistemata in una 
cappella provvisoria per essere 
vista dalla popolazione. 


